
Il “Chenisco”, o “Aplustro”:
buon galleggiamento!
“Quell’ornamento fatto come anitrella, o altro simile uccello
acquatico, che gli antichi mettevano per lo più alla poppa:
augurio di perpetuo galleggiamento”(A. Guglielmotti)

https://www.fuorimag.it/il-chenisco/
https://www.fuorimag.it/il-chenisco/


Parlando  delle  navi  antiche,  il  comandante  Bitta  già  ha
descritto,  tempo  fa,  questo  particolare  costruttivo  che  è
chiamato anche aplustro : l’ornamento in legno a forma di
animale a collo ritorto presente a poppa delle navi greche e
romane. �
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Il Cavallino

Cos’è il “CAVALLINO” ? �

Si chiama CAVALLINO (o LINEA DI INSELLATURA), l’innalzamento
verso prua e verso poppa della linea che si ottiene
proiettando, sul piano diametrale della nave, l’ intersezione
della murata con il ponte di coperta.
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https://www.fuorimag.it/il-cavallino/


Deutschland
Cliccando  sul  castello….si  vince  una  bella  galleria  di
immagini, in continuo aggiornamento! Per ora abbiamo superato
il centinaio… �

La “Patta d’oca”

https://www.fuorimag.it/11199-2/
https://www.flickr.com/photos/40585446@N00/albums/72177720313314901
https://www.fuorimag.it/la-patta-doca/


Cos’è la “PATTA D’OCA”
È un sistema di cime (in genere tre) disposte a raggiera per
distribuire le sollecitazioni di una trazione.
È definita anche zampa d’oca perchè ne richiama la forma.
�
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Adhaer, la stella di Nicola,
Niccolò, Nicolò – 6 dicembre

https://www.fuorimag.it/adhaer-la-stella-di-nicola-niccolo-nicolo-6-dicembre-2023/
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2023

Il 6 dicembre si festeggia San Nicolò (o Niccolò), altro nome
di San Nicola di Bari, patrono dei naviganti.

Ecco un’altra stella che nel XVII secolo veniva chiamata con
il  nome  del  Santo  del  giorno  nel  quale  sorgeva
contemporaneamente  al  tramonto  del  Sole.

La Stella di S. NICOLÒ

https://www.fuorimag.it/adhaer-la-stella-di-nicola-niccolo-nicolo-6-dicembre-2023/


Si tratta di ADHAER del Cane Maggiore. È la seconda stella più
luminosa  di  quella  costellazione,  dopo  Sirio,  nonché  la
ventiduesima stella più luminosa dell’intera volta celeste. La
sua  posizione  la  rende  più  facilmente  osservabile
dall’emisfero  australe  dove  si  trova  il  Vespucci  (vedi
disegno).

CURIOSITÀ
Adhaer è rappresentata nella bandiera del Brasile ��, assieme
ad altre 26 stelle, ciascuna delle quali rappresenta uno Stato
confederato. In particolare essa indica lo Stato di Tocatins.

Auguri  ai  Nicola,  Niccolò,  Nicolò  e  a  tutti  agli  altri
‘protetti’ dal Santo: pescatori, bambini, scolari, ragazze da
marito, vetrai, farmacisti, profumieri, avvocati, prigionieri
e vittime di errori giudiziari, mercanti e commercianti.
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La  Libertad,  “sorella”  del
Vespucci

https://www.fuorimag.it/la-libertad-sorella-del-vespucci/
https://www.fuorimag.it/la-libertad-sorella-del-vespucci/


Il  Vespucci,  con  il  favore  dell’alta  marea,  è  entrato  a
Ensenada e si è ormeggiato nel cantiere Artillero Rio Santiago
che prende il nome dal fiume Santiago che nelle vicinanze
sfocia sul Rio della Plata

UNA (QUASI) GEMELLA
Il cantiere navale Río Santiago, nato nel 1953, è tra i più
importanti dell’America latina.
Vi è stata costruita, nel 1962, la Libertad, una fregata a tre
alberi di 3765 tonnellate per 103 metri, utilizzata come nave
scuola dalla Marina argentina similmente al nostro Vespucci
(4300 t per 101 m).



Nel 1966 la Libertad ottenne il record mondiale di velocità di
navigazione  a  vela  (circa  10  nodi!)  attraverso  il  Nord
Atlantico, coprendo una distanza di 2060 miglia nautiche in 8
giorni  e  12  ore  da  Cape  Race,  in  Canada,  ad  una  linea
immaginaria tra Dublino e Liverpool.
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23  settembre  2023  –  Siamo
all’Equinozio!
Oggi 23 settembre è il giorno dell’ EQUINOZIO: dal punto di
vista astronomico, precisamente alle 08.50 (ora italiana) di
questa mattina, è iniziato l’autunno!

Il termine “equinozio” deriva dal latino aequĭnoctĭum a sua
volta da aequa nox, ovvero “notte uguale” al giorno.
Infatti negli equinozi, teoricamente, la durata del giorno, in
tutto il mondo, è uguale a quella della notte (12 ore e 12
ore)  dato  che  i  raggi  solari  incidono  perpendicolarmente
all’asse terrestre (immagine).

Ma è proprio così?
No. Oggi ci sarà una differenza di qualche minuto tra il dì e
la notte, e il giorno esatto in cui avremo la stessa durata
cadrà in una data successiva, che dipende dalla latitudine in
cui ci troviamo.

Questo perchè, nel giorno dell’equinozio, le dodici ore sono
calcolate  ‘astronomicamente’,  cioè  quando  sulla  linea
dell’orizzonte (immaginiamo di essere in mare aperto) vediamo
il centro del disco solare. Le dodici ore NON vanno quindi

https://www.fuorimag.it/23-settembre-2023-siamo-allequinozio/
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considerate  dal  momento  in  cui  il  Sole  mostra  il  lembo
superiore (alba) fino a quando il lembo superiore scompare
(tramonto), MA da quando metà del Sole si rende visibile al
mattino fino a quando metà del Sole è ancora visibile alla
sera.
Detto ciò, le ore in cui il Sole è in qualche modo sopra
l’orizzonte  diffondendo  la  sua  luce,  sono  un  po’  più  di
dodici.
(Da  questo  ragionamento  è  escluso  l’eventuale  effetto  dei
crepuscoli).

A Roma (latitudine 42° Nord) avremo la stessa durata del dì
(dal  sorgere  al  tramonto)  e  della  notte  (dal  tramonto  al
sorgere successivo) il prossimo 27 settembre, 4 giorni dopo
l’Equinozio!

CAPIRE L’EQUINOZIO

Per  capire  l’equinozio  astronomico  bisogna  pensare  che
l’inclinazione della Terra, rispetto ai raggi solari, varia in
modo  continuo  durante  l’anno;  nel  passaggio  dall’estate
all’autunno tale inclinazione, che fino ad oggi ha esposto di
più l’emisfero settentrionale ai raggi del sole (la nostra
estate), da domani in poi comincerà a esporlo di meno.
Nel  momento  di  transizione  tra  le  due  situazioni,  quando
l’inclinazione dell’ asse della Terra fa sì che il globo sia
per metà illuminato e metà in ombra, si determina l’equinozio.

EQUINOZIO DI SETTEMBRE O D’AUTUNNO ?

L’equinozio non è un giorno, ma è un preciso istante: è quel
momento, durante la rivoluzione terrestre intorno al Sole, in
cui quest’ultimo al mezzodì si trova allo zenit (‘a picco’)
sull’equatore.
Accade due volte l’anno (a sei mesi di distanza, a Marzo e
Settembre). Nell’emisfero boreale all’equinozio di settembre
(oggi) termina l’estate mentre l’equinozio di marzo segna la
fine dell’inverno.



Il  contrario  accade  nell’emisfero  australe,  dove  l’autunno
entra  all’equinozio  di  marzo  e  la  primavera  a  quello  di
settembre.
Per questo, tornando alla domanda iniziale, è più corretto
parlare  di  equinozio  di  settembre  anzichè  equinozio  di
autunno.

CURIOSITÀ:
LA DATA PUÒ ESSERE DIVERSA
Quando è accaduto l’equinozio gli orologi del mondo segnavano,
per convenzione, un’ora diversa. In questo caso, alle 08:50
ora italiana di oggi 23 settembre, in California, tanto per
fare un esempio, erano ancora le 23:50…. del 22 settembre!
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Verso Trinidad e Tobago

https://www.fuorimag.it/verso-trinidad-e-tobago/


Navigazione verso Port of Spain (Trinidad e Tobago)

Il comandante Bitta si sta chiedendo quale sia il nome e
l’origine dei fregi e dell’arabesco, in legno dorato, che
abbelliscono,  rispettivamente,  la  prua  e  la  poppa  del
Vespucci.

IL CORIMBO

Nell’antichità, indicava l’ornamento della prora e della poppa
delle navi.
La  parola  deriva  dal  latino  corimbus  (frutti  a  grappolo,
grappolo di bacche d’edera) e dal greco κόρυμβος (sommità,
vertice), comune in botanica per indicare un’infiorescenza che
si sviluppa orizzontalmente come per esempio nel sambuco.

L’ APLUSTRO (o APLUSTRE)

Con questo termine, derivato dal latino aplustre, si indicava



l’ornamento della poppa delle antiche navi greche e romane;
era  un  simbolo  diffuso  anche  per  trofei  navali  ed  è
rappresentato generalmente come un pennacchio a una o più
volute, oppure come un animale a collo ritorto.
Si trovava in alto, sopra la poppa, era di legno, e in genere
si  curvava  a  ventaglio  in  modo  simile  alle  penne  di  un
uccello.
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Domenica  30  luglio  2023  –
Nave  Vespucci  in  porto  a
Dakar

https://www.fuorimag.it/domenica-30-luglio-2023-nave-vespucci-in-porto-a-dakar/
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UN’ ISOLA FATTA DI CONCHIGLIE !

Lungo la costa a Sud di Dakar, a circa 100 km dalla capitale,
si  trova  Joal-Fadiouth,  un  piccolo  villaggio  di  pescatori
unico  al  mondo:  vi  è  un’isola  fatta  quasi  interamente  di
conchiglie.
Il paese si divide in due parti, da un lato vi è Joal la zona
sulla costa e dall’altra Fadiouth legate insieme da un ponte
di legno lungo circa 400 metri. Dove non vi sono costruzioni,
il terreno è completamente ricoperto di conchiglie, perché gli
abitanti, da sempre, raccolgono molluschi, sia per mangiarne
il  frutto,  sia  per  usare  i  gusci  al  fine  di  costruire
qualunque  cosa,  anche  strade  e  edifici!



Uno dei modi in cui gli abitanti danno impulso alla loro
economia è la fabbricazione di gioielli con le conchiglie
raccolte.

Ogni angolo delle strade ed anche il cimitero sono sommersi da
conchiglie. Quest’ultimo ha anche un’altra particolarità: è
l’unico  cimitero  del  Senegal,  dove  vengono  sepolti
indistintamente  cristiani  e  musulmani.
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Sabato 29 luglio 2023 – Il
Vespucci  è  arrivato  in
SENEGAL

Sabato 29 luglio 2023
Il Vespucci è arrivato in SENEGAL

https://www.fuorimag.it/sabato-29-luglio-2023-il-vespucci-e-arrivato-in-senegal/
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La nave si è ormeggiata questa mattina al Grand Wharf de la
Marine nel Porto di Dakar .

DAKAR (in lingua wolof Ndakaaru) è la capitale del Senegal
situata nella punta della penisola di Capo Verde (Cap Vert)

A circa un miglio dal porto di Dakar si trova l’isola di Gorée
dove, nel 1444, i portoghesi fondarono un insediamento che
chiamarono Palma. Successivamente Gorée divenne una base per
la  tratta  degli  schiavi,  che  per  tre  secoli  caratterizzò
tristemente l’economia della zona.

Per la memoria di quel tempo e come simbolo di riscatto, nel
2010, l’allora presidente Abdoulaye Wade, fece realizzare il
Monumento al Rinascimento Africano.

Il monumento è una statua di bronzo alta 49 metri che sorge su
una delle due colline di Dakar chiamate Les Mamelles.

Il soggetto mostra una famiglia che emerge dalla cima di una
montagna: è la figura di una giovane donna e di un uomo che
porta in braccio un bambino che a sua volta, con la mano,
indica il mare.
La  statua,  progettata  dall’architetto  senegalese  Pierre
Goudiaby Atepa, è rivolta verso l’oceano Atlantico, indicando
simbolicamente la Statua della Libertà.

Il  monumento  ha  subito  molte  critiche:  sullo  stile  da
‘realismo  socialista’  non  appropriato  all’Africa  e  sulle
fattezze poco africane del corpo maschile. Gli imam locali
affermano, inoltre, che mostrare in una statua figure umane
seminude è idolatria.

CURIOSITÀ
Vi  è  una  sala  panoramica,  collocata  in  cima  alla  testa
dell’uomo,  raggiungibile  anche  con  un  ascensore,  che  può
accogliere 15 persone.
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